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MASSIMO BUON PKBViKO. ,{v faV 
'CEÌNfTESIMÌ 5 P E K P À B O t A 

Massacro degli italiani ; 
I N "FRANOSA 

La Stefani manda i stiglienti eli-> 
ipaooi : . .., »,,. | 

, , , , , . . B ,, , Marsiglia, .18., } 
Oggi l'autorità locale condusse al Consolato 

l'Italia 73 operai italiani profughi da Aigues 
Mortes, Balle.Joro deposizioni rjsulta che ;3 
'ruppi di.operai italiani, circa 400 in tutto, 
'tirono assaliti da operai francesi addetti allo 
aline, armati con pgoi strumento, ai quali 
mi si unì la popolazione di Aigues Mortes. 
a caccia durò, due"giorni: mereoledì,,,e gio-, 
eilì. Centocinquanta, sorpresi .sui,lavoro, ed' 

diati in una capanna, furono forzati di 
ieiitrare in città..Durante il tragitto furonp 
eriti e gettati In canale, dove 20 o 30 inori-j 

•0IÌO. . ' . ' . , ' , . . . . • • , . , . (j'L,.,o,! 
I p'ù, sbandatisi, furono inseguiti .pop ,le 

arapagne. .Quaranta soli si. ridussero ir» città. 
Sempre accompagnati da una folla ubbriaci 
.'oroao chiusi in un torrione ed ivi assediati. 
jUtri 150,, che. s! trovavano In città, furono 
lui pari assaliti. Dei, fuggenti 38 si rinchiu-
wro in una.bottega, da fornaio, ove furono te­
nuti assediati 30 ore. : . . 

Giunta la truppa giovedì sera, per salvare 
li assediati, lì accompagnò per,gruppi in vet-
,ura alla stazione. Durante il tragitto ed alla 
tornile furono tirati"dei sassi che ferirono 
l'Mewhi, con grida continue: Morte••agli-ila-
'km. Sulle mure delia città leggevasi : Morte 
gl'italiani, facciamone salsiccie.,Tutti gli 
i/wai perdettero i loro denari; ed effetti. Ai­

tai furono derubati. Dei.73,.,arrivati a Mar­
siglia,27 sono feriti non gravemente. Gli Ospe-

! dapprima rifiutavano di riceverli per me­
dicarli. Solo dopo 8 ore, per ordine del Pre­
tetto, furono ammessi, 

Aigues Mortes, 19 
Numerosi operai ripresero il lavoro. Trenta 

soldati d'artiglieria a cavallo fanno la guardia 
alle salina di Fangpusse. "Una compagnia di 
fanteria fa il servizio di, pattuglia nella città 

nei dintorni. Tutti i caffè si chiudono ajle 9 
(lì sera., Alcuni Ceriti sono morti. 11 totale uf­
ficiale dei morti ascende a 35, fra cui 5 fran 
cesi,, Il numero dei feriti supera, i 60 fra ita-

liahi p,francési. I funerali delle vittime .si,fe« 
Cefo 'leVsora'alìéwe'll senza inoìdéntl.' Tre­
cento operai italiani si trovano accampati 
nelle vicinanze,., ...•-••.. 

Marsiglia, 19. 
Gli operai italiani interrogati al Consolato 

italianojsppsvtutti,rimanimi :à itictìlàràre che 
furono aggrediti dagli operai francesi senza la 
menoma provocazione da parte loro:.;- ''i 

Parigi, 19. I 
Dupuy-sauza attendere i risaltati doli'in-

•chiestà^apbrtu per stabilire tsi responsabilità 
dei casi di Aigues Mortes, stimando doversi 
preoccupare anzitutto delie vittime1 e delle 
loro famiglie, inviò un primo sussiJlo dì 2000 
franchi, chiedendo di essere informato circa 
la ripartizione delle somme. 
:'Dupuy incar oó il prefetto tìel Gard di se­
gnalargli I bisogni più urgenti, cui si prov-i 
vederà immediatamente, ' •':' 

. Parigi, 19? ' 
I i Un dispaccio al Soleil da Marsiglia dice 
che,in seguito;agli avvenimenti di Aigues 
Mortes regnò grande effarfescenza iersera nei 
sobborghi ove gii operai italiani sono nume­
rosissimi. 

La polizia ricevette degli ordini severissimi 
.nel caso che sopravvenissero delle complica­
zioni. :,'-.: 

Duecento operai .italiani, provenienti dà ; 
Aigues Mortes sono arrivati qui ieri ; 28 fe­
riti furono trasportati all'Ospedale; 6 si tro-, 
vano in pericolo. 

Poohi giornali commentano gli avvenimenti ; 
di Aigues Mortes. • 

La Lanterne dice essere certo che gi' ita­
liani debbono godere, in Francia la protezione 
che il diritto delle genti loro assicura. 

Speriamo' che lì governo procederà ad una 
inchiesta coti strétta 'legalità, mi "si 'asterrà 
dagli eccessi per riguardo ai nazionali di un 
paese 11 cui governo è notoriamente ostile alla 
Francia. : 

i Debats dicono : La collisione fu una sel­
vaggia carneficina. 

Gli.apostoli del socialismo, che predicano 
ì' accòrdo internazionale degli opera), non so­
no riusciti ad inspirare i sentimenti di fra­
tellanza e di tolleranza. 

L'Auterìtè deplora e. riprova,questi oooòssi. 
Occorre al più presto risolvere questo affare, 
se la Francia non vuole avere sulle braccia 
un caste.1 belli. 

Il governo abbisogna dì energia, ma anche 
diabi i tà ; deve diffidare degli italiani come 
dei tedeschi. 

Il Temjis deplora gli atti selvaggi ad Ai­
gues Mortes e li attribuisce alle idee prote­
zioniste che reguano attualmente e special­
mente agli agitatori socialisti che malgrado 1 
loro discorsi filantropici eccitano gli operai 
gli uni contro gli altri. 

Parigi, 19 
r II Voltaire parlando so (atti avvenuti ad 
Aigues Mortes dico che questi deplorevoli i.n-
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PMTE tXIMA~= SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e d i A. Z, 

Mia zia era una' dèlie persone le più rimar-
tòevoli di tutto il capitolo. Il suo spirito pas-
"a per proverbio, le sue parole avevano ù-

ni autorità e i e sue decisioni erano una 
'«868. ' ' "-' • <•• 

La si voleva dappertutto, .'era'invitata da 
°W parte; il suo'affetto'per "mèda fece a sfa,r 
•ei'Aia qnafcn'è anno a ftemi'remont, volendo, 
P»r presentarmi, che avessi de' modi conve­
nienti/ •'"• 

Eda fu una madre, e una; madre 'amoro-
«i e come,mi parve dolce questo affetto che 
JWorava cosà fossero le carezze d'una madre! 
">"marcato' una cosà' «ella mìa lunga vita, 

8> ^ohe là gente senza talento quando e-
"«Sera nella devozione e hell' affettata onestà 
"'stila senza cuòre; essa si dissecca a quel 
""»> senza fiamme e si raggrinza', in bre-
8 tempo nulla resta di tutta questa gente so 

""" qualche pezzo di cuoio. 

cldentì provano meglio «Mquiiisìasi. argomento 
la necessità di proteggere con legge il lavoro 
nazionale contro il lavoro straniero. Il dettò 
giornale! propone di imporre una*tassa ai pa­
droni che impiegano operai stranieri. 

La Petite Repubbliiue. diceche bisogna im-
•porròuna tassa ai padroni che occupano gli 
operai stranieri, oppure fissare un salario mi­
nimo, i 

, Charles Laurent nel Mriiln chiede pure una 
legge contro ì ,padronl che-impiegàtiò'gli ope­
rai stranieri e propone altresì una tassa di; 
entrata pegìi,operai italiani,. , ., , 

Londra, 19 • 
Della, cavalleria e della fanteria furono spe-, 

dite, a. Oardiff a, Newport ondo mantenere 
l'ordine nelle vallate- dolio miniere del paese 
di Galles, ove gli scioperanti raggiungono iì, 
numero di 200.000. " : ' ! " ; 

Glasgow, 19 
La chiusura degli Alti Forni è prossima. 

Una delle mie ricreazioni favorite, uno dei 
miei più particolari amici era il pappagallo 
della signora abbadessa grande come un pollo 
d' India e dotto come un professore della 
Sorbona. Avvenne una storia singolare con 
quel pappagallo. Esso restava nell'anticamera 
della principessa, sopra il suo vangile, e di là 
fulminava i suoi epigrammi e le sue ingiurie 
contro tutti quelli che si presentavano. ,I | 
suo linguaggio, un po' sul diapason di quello 
dì Verb-Vert, non si, risentiva molto del santo, 
luogo che abitava. , ••.,. 

Una mattina,, un contadino della Lorena 
doveva parlare con madama.; egli portava, 
credo, una lettera delia marchesa di Gondre-
court, una delle grandi dame del paese, co-, 
me già si s a ; egli aspettava la risposta, e 
durante,questo tempo, molto meravigliato di 
vedere un uccello così brillante e così gran­
de, con un grosso beco e eoa (attesta pelata, 
gli girava d'attorno. . 

Il pappagallo, essenzialmente aristocratico 
(secondo lo stile republicaao), e' impacienti, 
s'offese anche di quell'attenzione, e pren­
dendola sua yoce da Stentare, mandò a pas­
seggiare il miserabile,nel,modo il più energi­
co e il più chiaro.;, un' intera compagnia di 
dragoni, non avrebbe, meglio bestemmiato, ,11 
contadino, qon avvezzo a quel linguaggio nella 
Sua bassa arte, si guardò prima di tutto d'at-
tornq se c'era, nessuno, e quando si vide per­
fettamente solò, non potendo più'dubitare che 
quelle frasi sonore fossero state pronunciate 
dui pappagallo, fu colto dallo spavento, e in­
dietreggiando si levò il capello; fece una gran­
de riverenza e disse : 

Là S0LLÈC1TUDINEMI PROCESSI 
():'! [DM'Opinione) •• " • 

La Circolare;-dell'onor. Guardasigilli ' alle 
autorità giudiziarie, risponde1 ad una preoc­
cupazione generale quanto legìttima^ derivante 
dalla laniera, che si deplora in moltissimi pro­
cedimenti giudiziari. ' 
; Noi abbiamo trattato cento volte questa 
questione, la!quala si confonde colla retta am-
miniStr'aV.ione della giustizia, frequentemente 
risolvendosi io flagrante ingiustizia la pronun-
ciazione troppo ritardata delle sentenze di con­
danna o di assoluzione. , ; . . , , , 

Anche l'altro ieri, accennando ffl processo 
dei documenti,falsi che fu dibattuto,,davanti 
alia Corte d'Assise di Parigi, ,in una ' sola 
udienza, domandammo quanto tempoìquel di­
battimento ,,connesso strettamente colla po­
litica e colle passioni che questa suscita; a-
vrebbe richiesto nel nostro paese, che pure 
ha regole di procedura quasi eg.uali alle fran­
cesi. 

Nel Parlamento non passò discussione dì bi­
lancio senza che questa questione sì sollevasse 
e tutti ì Guardasigilli fecero dichiarazioni le 
quali confermarono che nel Governo vi sono 
la coscienza del male e il. proposito dì rime­
diarvi. 

Si può affermare però . che rimedi efficaci 
ìio.n ne furono attuati e ia Circolare del guar­
dasigilli è una nuova attestazione della esten­
sione del gravissimo inconveniente. 

La circolare non sarà, certamente, , un ri­
medio, ma essa giunge opportuna perchè di 
riparare al male enuncia l'Intento e perchè 
essa stessa può servire di eccitamento allo 
zelo dei magistrati e allo studio delle cagioni 
del lamentato disordine, giacché con altro 
nome non può indicarsi la giustizia ritardata. 

Le cagioni furono studiate ed indicate più 

— Perdonatemi, signore, vi ho preso per 
un uccello. 

Non si può, dare una risposta più ingenua, 
tanto più che fu fatta in buona fede. 

La reggenza, allora in tutto il suo splendo­
re, e in tutta la sua vergogna, secondo il 
punto di vista che si vuole addottale ^esten­
deva -l. suoi :effetti fino in provincia. Noia-, 
vevamo , a Nancy, madamigella di Valois, 
sorella del duca d'Orléans, che aveva sposato 
il duca dì Lorena, e che aveva una piccola 
famiglia. 

Ella s'annoiava in- quella piccola corte ' e 
cercava di ricrearsi del suo meglio ; ma suo 
marito, d'un carattere taciturno e cupo, co­
me quasi tutti i principi della sua casa,, non 
la lasciava molto libera di divertirsi, 
| Ella adorava suo fratello e gji scriveva della 
elegie. 
! La Grange-Chancel ebbe la sua strofa nelle 
Filippiche, i.-ji.i , 

Che serpente era quel La Grange-Chanceld 
Educato dalia principessa de : Conti, d'ella 
quale era paggio, vìsse dei benefici della?'fa­
miglia reale e là copri della sua bava quando 
le fu dato il veleno.' 

Voltaire, che non era mèglio dì lui e che 
non poteva tollerarlo, perchè gli si aveva da 
principiò attribuito'i suoi véi'si, è, eoe soffri, 
per questo qualche persecuziòne, Voltaire, ne) 
quale la malizia la vinceva sulla cattiveria, mi 
diceva con la sua finta smorfia di vecchia ber­
tuccia camuffata: i 
l — C è del buono signora contessa, ò'ò 

del buono in quél La Grange-Chancel; egli ri­
gira una verità in dodici piedi meglio d. tutti 

vòlte, ma nòli si' fu d'accordo nel determi­
narle con precisione. 

Riconoscendosi che.esse.non dipendono dalie, 
leggi,di procedura, >colle quali la sollecitudinei 
non è incompatìbile, come l'esempio della, 
Francia lo conferma, vi fu chi attribuì la 
cagióne delle sóvércHe' lungaggini, àii' accesso, 
di ricerche flelle istruttorie, adi 'abuscdite-j 
stìmonianze e d i perizie; altri sostennero es-: 
seré.l' insufflcenza del personale giudiziàrio' 
pMihà cagione Bel»avala!e a qùèsta-causa ac­
cenna pure l'onorevole Guardasigilli nella sua: 
circolare. 

Siviera, a ìui,nq(iandq;-g_li .sieno pervenuti; 
i dàtr'sfatlstltìi" richièsti,1"esaminare"se è' fino 
a qual, puntò quellà-.sia la cagione del male e! 
se e fino a qual punto l'attività nel lavoro di 
molti magistrati'"Sìà'"ìn""'à'fraonia coll'impor-
itanza dèi servìgi che essi sono chiamati a ren­
dere alla società.' 

Egli dovrà pure esaminare se' talora1 V ri­
tardi nelle sentenze giudiziarie dipendano da­
gli eccessi ai quali alludevamo nelle testimo­
nianze e nelle perìzie, e a lungaggini artifi- : 
ciose noi dihatfimenti pubblici e ili' quelli: 
speciàlraente più clamorosi e che troppo spesso ' 
mutano le àule delleCortì d'Assise in teatri, 
come avvertiva il- compianto1 guardasigilli Va­
re, nella sua circolare del settembre 1879. 

Qualunque sia il risultato delle indagini 
sulle'càgiohiV è'fuor di discussione il deplo­
rato fenomeno, contro il quale noi anguria-
mo che sia enèrgica l'opera del Guardasigilli 
e della magistratura stessa e più ancora quella 
dell'opinione pubblica, 

L'inconveniente è dei più gravi, e noi lo­
diamo il ministro Santamaria, ..mag's.tratOj e-
minente e operoso, d'aver pubblicato quel 
documento, che potrà anche scuotere le iner-r 
zie su've ne sono e risvegliare le operosità 
che fossero fiacche. , , 

No| crediamo che non vi sia bisogno di. leg­
gi, tiòd) regolamenti nuovi; la procedura, lo 
ripetiamo, non e d'ostacolo alla sollecitudine 
è le lentezze, quellej'.he non si giustificano 
eolie mole dì procossfcnormi, richìedonti studi 
è indagini lunghe e rtnnute, dipendono da cat­
tive'abitudini giudiziarie. 

È alla correzione, d^qnpste cb,e.bisogna,:sii--
rare e tendere con fermezza e senza ritardi. 

!! principe di Napoli a Metz 
L ' o p i n i o n e ost i lo di Zanai-delti 

La Gazzetta Piemontese, che sbraita con­
tro la s tampi d'opposizione per le osser­
vazioni che essa ha lutto sulla prossima 
andata del principe di Napoli ne II'Alsazia-
Lorena, tenga conio anche della osserva­
zioni fatte, sino ilall' 8 agosto, da un gior­
nale ministeriale ed amicissimo dell'ori. 
Zanardelli, la Provincia di Brescia, la quale 

noi, e rende lo schiaffo che si dà senza toc­
care la guancia. 

I costumi si defezionavano, singolarmente 
anche lontano da Parigi. 

Gli uni gridavano, gli altri si lagnavano, e 
la gioventù desiderava la ritenùtezza-'imposta 
sui divertimentineglì ultimi anni del gran re. 

. I figli di famiglia por andare a Parigi, an­
davano a prendere a prestito degli scudi in 
aggiunta a quelli dati dei propri genitori. I 
vecchi non la volevano, sentire ; nu'dvl-Gere­
mia, essi. salivano sulle rovine dell'onestà da 
dove annunciavano la perdita della Francia.•' 

Noi nulla sapevamo di tutto questo; ma 
non ho avuto le orecchie tormentate dalle gri­
da dei vecchi d'ambo i sessi. • 

Un estate, mia zia decise, che sarei andata 
ja vedere la mia famiglia ; locchè niente mi 
piaceva. .; •'•"• • 

' Le mie abitudini di Remiremont mi disto­
glievano da Villebelle. 
j .Io non conosceva più i miei genitori; non 
aveva avuta alcuna relazione con essi, ad 
'eccezione dei giorni di dovere Indispensabili 
nei quali una lettera molto breve e fredda, 
seguita da una risposta ancora più breve e 
fredda, ci ricordava annualmente la nostra e-
sistenza. 

Q))6lljta,ggipmLsembrava dunque-,un yero 

esìlio.*' 

Lasciare le mie compagne, i miai giuochi 
è sopratutto rnia zial dovetti rassegnarmi, 
Madà'ma' de Sircourt mi diede, per scortarmi, 
una specie di servìzio reale.-! ; ! 

P r i m a w tutto la mia governante, un vec­
chio scudiere, una cameriera, un lacchè, una 

risn'ònclelidb appunto all'ufficiosa 
tese scriveva.; 

« Non nutriamo soverchie simpatie per 
Francia che da lunghi anni,cercadifnfliggarci 
tutte le umiliazioni possibili, che ci osteggia 
in ogni terreno, che gode del, nostro dannoe 
s'adp-pera. con, ost|iiatjezza a procurarci,sèmpre 
nuovj .guai - che in casa ,sua: ci, dileggia e ci 
respinge',e all'estero è sempre .alleata di co­
loro che ci vogliono male a creano ostacoli 
alio sviluppo della nostra operosità, dei. no­
stri commerci, 'deijnostrì scambi, della nostra 
influenza.. - ; ., , j< 

Riconosciamo tutti i. torti che la Francia 
ufficiale e la Francia reale ha verso di noi; 
ma. né Mentana, nò Tunisi, nò Marsiglia, né 
là m'ala voglia, posta dal Governo; delja,Re­
pubblica, per crearci-nuovjj imbarazzi, in Africa 
cori Meneìlch, ci sembrano.atti a : gipstiflpare 
- come sembra a un autorevole i giorp,alè, di 
Torino - l'atto che il Principe di Napoli vada 
ad assistere alle manovre autunnali dell'eser-
eito germanico tjelr/VIsazia-Lpreina.., 

E vero i,!' Ifa.iiae,,i suojjsoyrani non hanno 
avuto dalla Francia, in questi ultimi anni, 
che prove di'tnalanimo e scortesie..Anche nolla 
questione della, nazionalizzazione degli spezzati 
d'argento è,la Francia ohe ha guastatoli ter­
réno, distogliendo altri Sta(i da un consenti­
mento che avrebbe giovato a trarre noi da 
gravi angustie momentanee. ; , : 

Ma questo atteggiamento ostile del Governp 
della Repubblica, ch,e rìsale a parecchio temep 
indietro, non aveva impedito ai Ministero Di 
Rudinì, prima, e quindi a,| Ministero Giolifti 
di dare alla nostra politica estera riguardo 
alla Francia un carattere manifestamente pa­
cifico o conciliativo ; donde le dimostrazioni 
di Genova è le feste cordiulisaime. fatte, ai'ge-
nerale Fàbrè. , 

Com'è'che d'un tratto a queste politica sì 
mòta oarattere.. e indirizzo » 

Si risponda: essendo.intervenuto un invito 
diretto dell'Imperatore germanico , il, Ite 
d'Italia non poteva 'declinarlo, ed è perciò 
che il Principe di Napoli andrà allò grandi 
manovre nei dintorni dì Metz, . , 

Non ci sembri che la ragione dell'Invito 
sovrano giustifichi la gravissima determina­
zione. , , - , . . 

Sopra i desideri e ì Voleri - se così vuoisi > 
espressi dal Sire di Germauia dovrebbero stare 
le alte ragioni di interesse,e dì convenienza 
dui Giiverno e del Paese, e non vediamo che 
l'interesse e la convenienza dell' Italia, òggi, 
possano facilmente.conciliarsi con Sa presenza 
del principe ereditario in mezzo a quell'eser­
cito che, manovra su campi* violentemente, 
strappati,alla Francia.» 

La shinpa così della di opposizione non 
ha certamente detto coso tante auisre, 
quanto queste, qui riferite dalla ministe­
riale e zatiardelliàna Provincia'di Brescia. 

carrozza con le armi della signora abbadessa 
ohe avea per me un grande affetto stante il 
suo attaccamento a mia zia, sua grande a-
m i c a . '•'• 

Partii ; tutti quegli onori non mi consola­
vano punto dell'assenza. 

I giorni non finivano mai in quel lungo viag-' 
gio; m'annoiava sempre pili nell'avvipinarmi a 
Villebelle. 

Era un presentimento. Come quel vecchio 
castello mi parve triste in confronto del mio 
ibel convento 1 come il bacio glaciale di mia 
madre mi gelò II cuprei 
: 'Gli sguardi gelosi delle mie due sorèlle, 
molto diventate brutte, mi obbligarono ad, ab­
bassare gli occhi. 

II mio povero cavaliere era ben lontano. 
Mio padre soltanto mi ricevette con un fran­
co sorrìso. 
1 Alla sera gettaiiUomì nella traccia della 
mia governante gridai: 
; — Obi non resterò certo qui,cinque mesi 1 : 

| Il disgusto,aumentò ogni giorno; le mié'so-
(•elle si burlavano di me ad ogni discorso, 
chiamandomi ironicamente la signora contes- , 
sa, chiedendomi notizie della mia ,gente,.phesi 
àvéa rimandata alla signora, abbadessa e eh» 
doveva, yenirnii a prendere all'epoca stabilita, . 
: Il cavaliere m'avrebbe difesa contro i lóro 
attacchi; ma égli era a Malta! e rimaneva sola. 

Me nò andava piangendo lontano dalle mie 
persecutrici.. Cercava un amico, in quel ca­
stello de'miei padri, dei quale io non era che 
l'ospite e noti la figliuola. El un pensièro triste 
codesto e ci vuole de)'coraggio per sopportarlo. 

{Continua) 



GIORNOJ>ERJIIORNO 
.', 1 dispacci da Napoli descrivono a vivi 
colori la comparsa della flotta italiana nel 
golfo, le brillanti evoluzioni eseguite, l 'ac­
coglienza fatta dagli equipaggi e dalla po­
polazione a Sua Maestà il te Umberto, e 
al l 'Augusto suo ospite il Principe di Ger­
mania. 

X 
Confidiamo che questi tornando a Berlino 

porterà ottima impressione delle nostre 
forze navali, e che ciò rialzerà per conse­
guenza la riputazione del nostro paese nel 
concetto del Governo e del popolo tedesco. 

X 
Sta il latto che la nuova Italia non ha 

risparmiato sacrifizj per aumentare il suo 
materiale da guerra, e per renderlo sem­
pre più adatto a tutte le eventuali neces­
sità; e il migliore augurio da farsi a l , no ­
stro paese sarebbe che in ogni altro ramo 
dell' amministrazione si fosse spiegata rela­
tivamente una eguale attività, una stessa 
intelligenza ed un eguale ardore patrottico. 

X , 
Non è dunque meraviglia se, in caso di 

bisogno, le speranze della Nazione sono in 
gran parte riposte nella sua marina, la 
quale, oltre di essere forte per numero dì 
navi, e per loro costruzione secondo gli ul­
timi e migliori progressi, può far calcolo 
sopra un personale stimabilissimo sotto i 
riguardi dell' attitudine nautica, e sotto 
quelli della fermezza e dell'animo impef-
turbato nei più perigliosi cimenti. 

X 
Secondo le ultime notizie da Roma, il 

processo della Banca Romana si sbrigherà 
molto più prèsto di tutte le previsioni, e 
cosi si potrà finalmente con generale sod­
disfazione chiudere il libro di una storia 
vergognosa, che lascierà per lungo tempo 
i più tristi ricordi. 

X 
Parlasi con insistenza di alcuni screzi 

esistenti nel seno de! Gabinetto a propo­
sito dei mezzi da suggerirsi per l 'assesta­
mento della finanza e per le riforme orga­
niche, delle quali si stanno facendo gli 
studi. 

X 
Crediamo che sia prematuro ed inutile 

raccogliere tutte le voci sparse il più spesso 
ad arce sull 'argomento collo scopo di ta­
stare il terreno. S'egli è vero che l'on. Gio­
liti! ha il fermo proposilo di rivelare in un 
prossimo discorso gl'intendimenti del Mi 
nistero, è meglio di tutto aspettare di sa­
perne qualche cosa di concreto quand'egli 
avrà parlato. 

stione della pesca delle foche nel more di Be-
hèrlng, la Camera continua la discussione del-
\'liome rute. 

MADRID, 18. — t giornali richiamano l'at­
tenzione sull'agitazione cartista io Catalogna. 

L'Eraldo segnala la voce di una riunione di 
25 capi carlìsti a Maturo. 

BRUXELLES, .19. — Le grandi manovre 
furono contromandalo in seguito allo stato Sa­
nitaria! 

OARLSRUHE, 19. » (Ufficiale). Otto stu­
dente di Liceo, recentemente tornato da Mar­
siglia per Donanesohinegen, è morto il 15 cor­
rente. 

L'esame bacteriologico constatò trattarsi di 
eholera. 

TOLONE, 18. •=• Durante le prove della mac­
china della corazzata «Magenta» esplose un 
tubo. 

Si hanno a deplorare undici feriti. 
BUENOS AYRES, 19. — 1 ribelli marciano 

sopra Corrlentes dopo di avere sconfitto le 
truppe del governo. 

La Placa è calma. 
WASHINGTON, 19. — La commissione delle 

finanze concluse a favore dell'abrogazione del.-
l'articolo di legge (C/wrman Ad) che riguarda 
la compra dell'argento e l'istituzione del bi-
mettallismo mediante un accordo internaziona­
le, ovvero mediante misure legislative ad hoc. 

UNA INTERPELLANZA 
sul lavoro tipografico delle carceri 

L'on. Luigi Guelpa, prendendo atto della 
agitazione dei tipografi contro il lavoro car­
cerario, ha inviato alla presidenza della Ca­
mera la seguente interpellanza'. 

« Il sottoscritto chiede A' interpellare II mi­
nistro dall' interno circa i modi con cui in­
tende far cessare il danno che il sistemate­
gli appalti del lavoro carcerario reca alla in­
dustria privata, ed agli operai liberi, e se 
non sia il caso di riformare il lavoro carce­
rario iu guisa da eliminare ogni indebita con 
correnza. 

Lutai GUELFA » 

Le ulteriori notizie pervenute dall'amba­
sciata italiana di Parigi sulle violenze com­
messe nei dipartimento di Marsiglia contro 
gli operai italiani, piuttosto che scemare, 

.aggravano la •prima impressione col rac­
conto di particolari, che dimostrano negli 
assalitori lo scopo premeditato di sfogare 
il loro astio, e la loro libidine di vendetta 

X 

Viviamo in tempi nei quali la eosidetta 
fratellanza dei popoli è diventata un mito, 
per cui non vi è nulla da meravigliarsi di 
quanto succede; rria confessiamo (ranca­
mente che non ci saremmo mai aspettati 
di assistere a scene cosi selvagge, più di 
vedere quasi farne vanto in pubblici docu­
menti dalle stesse autorità locali e gover­
native. 

X 
Non sappiamo se in ordine internazionale 

il fatto avrà un sèguito; ma è noto ciò che 
succede in simili casi, quando la preven­
zione prende il posto del buon diritto: per 
solito tutto finisce in tacere, e chi ha avuto 
ha avuto. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 19. — La Reicltssanzetger pub­
blica un'ordinanza imperiale concernente l'ap­
plicazione di una sopratassa doganale sulle 
merci provenienti dalla Finlandia. L'ordinanza 
entrerà subito in vigore. 

DORTMUND, 19. — La Retmsche West-
phalisch ZeUung dice che oggi avvenne una 
esplosione di gas nella miniera di carbon fos­
sile a West folianlta. Fino alle tre pom. fu­
rono estratti 19 cadaveri; diciasette operai si 
trovano gr..vemente feriti. 

COLONIA, 19. — La Kolnlsehe ZeUung 
dice ohe il numero dei morti nella esplosione 
della miniera di carbon fossile a Wostfalia è 
di circa cinquanta. Molti sono i feriti. 
^LONDRA. 19. — comuni, - Gladstone di­

chiara che proporrà lunedi la chiusura della 
discussione sali'home-rute per il 25 corrente 
Choraberlain dichiara che la combatterà e 
chiederà alla Regina di sciogliere il .parla­
mento onde gli elettori che non conoscono i 
particolari del bill possano pronunciarsi. Dopo 
di aver aggiornata la discussione delle Inter­
rogazioni sulla presenza di Lemone e Villers 
a Bangkok: e le s iegazioni di flrey sulla sen­
tenza emessa dal tribunale arbitrale pella quo-

Sronaeajiel Regno 
R o m a , 1 9 . — Si smentisce recisamente il 

significato attribuito ad una dimissione di un 
commissario monetario per la emissione dei 
30 milioni di boni. Il mandamento dei com­
missari monetari è spirato, non essendo essi 
stati consultati sugli atti ulteriori compiti dal 

) Governo sulla sola responsabilità, poiché non 
udì noppure la Commissione di vigilanza sul 
corso forzoso. (: 

' - Il ministro delle Finanze ha rimesso allo 
studio la nullità degli Atti non registrati, con 
larghe eccezioni risguardanti gli Atti della 
gente povera. 

—• L'Opinione afferma che il Tesoro avendo 
bisogno di avere un milione al mese della 
nuova moneta di rame stipulò un cegtrfitjp, 
con uua cas^-«»WKrp^r^a^abbn~azìónB di 
una parte della stessa nuova moneta non es­
sendo la Zecca di Roma in grado di compiere 
tutto il lavoro. 

La nuova moneta sarà coniata sul modello 
dei pezzi da 50 lire in oro eseguiti, nel 1879. 

La testa di Umberto ha poca somiglianza e 
il (Sosio riusci molto al disotto del vero. 
• B eavalier Filippo Speranza che eseguì l'in­
cisione fu I) primo a riconoscere che la nuova 
moneta non venne perfetta come sarebbesi 
desiderato. 

— In via Lablcana si trovò massacrata e 
moribonda una giovine quindicenne, Ida Guer­
reschi, romana, che "da poco tempo si era 
data alla prostituzione. Si ritiene vittima di 
un'aggressione brutale da parte dei soliti le-
noui che vogliono vivere alle spalle di quelle 
povere disgraziate. 

Napol i , 19 . — Le autorità indagano in­
torno al fatto di una donna creduta morta di 
colera ne] Comune di Aversa e sotterrata viva. 

Si constatò esser poi morta per sincope, 
causata dall'inumazione. 

T o r i n o , 1 9 . =a Una riunione in segno dì 
protesta contro la decisione del Governo di 
affidare.ti lavoro per i. Ministeri ai carcerati 
di Roma venne tenuta dai nostri tipografi. 

L'adunanza espressa voti di solidarietà coi 
colleghi romàni, riservandosi di protestare più 
solennemente contro l'iniziativa del Governo 
in un prossimo Comizio, i 

M i l a n o , 19 . — La questura ha tratto in 
arresto molti pregiudicati, appartenenti pare, 
ad una vasta associazione di malfattori le cui 
specialità erano i furti e i borseggi nei tram, 
sulle ferrovie e nelle stazioni. 

L'associazione aveva diramazioni a Roma, 
Torino, Como ed in altre città. 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D v u c k e r e Ange lo D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
di G. J E R A N T 

Cn Volume in 12- — Lire U n a 

PROFILI PADOVANI 

C è un sentimento di titubanza in chi 
scrive. 

Così accada sempre quando ti sta di 
fronte un argomento, del quale ti I nota 
l'importanza e non sai a qual (igiit.tn ap­
pigliarti, poiché la pochezza delle tue forze 
male s' adatta alla grandiosità del concetto. 

Però, a parte ì preamboli, così come 
vien viene e come detta il sentimento di 
ammirazione, anco il piccolo intelletto, 
può - sia pure in questo orgoglioso ! -
assurgere a quell'altezza, che gli parrebbo 
prima insormontabile. 

Il profilo ci dà 
l'imagine schiet­
ta, aperta, man­
sueta vorrei di­
re, d ' un uomo 
che tutta Padova 
òonosoea l'Italia 
ammira. 

Ma sotto quel 
la fronte qual vi­
vacità di niente, 
qual grandezza 
d'intelletto e fer­
mezza di propo­
sili e bontà d'in­

tendimenti - e dentro a quegli occhi, spec­
chio d'un'anima sincera, quali baleni rive­
latori d' una fierezza indomita e il* un sa­
piente pensiero ! 

Egli -1 'uomo, che non si fermò un istante 
rimpetto alle più ardue imprese-ebbe lieti 
i destini, ma volle soggiogare al proprio 
carro trionfante la fortuna, altera d'avvin­
cersi a chi sapeva sfruttarne V opera a be­
nefìcio della patria, a sollievo dei lavora­
tori. 

Cominciò giovane le sue fatiche: un ar­
duo problema gli brillò dinanzi alia mente ; 
impossessarsene, risolverlo fu per lui unica 
meta, unico sospiro, incessante orgoglio 
della vita. 

L'Emilia ebbe l'onore delle sue prime 
armi ; di là ammirazione d'illustri perso­
naggi, aderenze fruttuose, meritatissimo gli 
fecero percorrere men difficile la via, che 
lo trasse, grado grado, alla celebrità. 

Tornato in patria, avrebbe potuto godere 
i fruiti delle ricchezze conquistate coli' in­
telletto e col sudor della fronte. 

Ma la quiete male s'addice ad un'anima 
fremente di pensiero e fiera di non mai 
sfratiate energie come la sua. 

Egli pensò, vide, raggiunse la meta, a 
cui più specialmente sta raccomandata la 
sua fama. 

Una potente Società d'Imprese, che sa­
pesse, accentrando il lavoro, sollevare le 
sorti della patria, aprire nuove vie ai com­
merci, valersi dei bisogni lucali pel bene 
generale, favorire I' interesse del paese, 
crescere 1' importanza di centri abitati, 
degni di migliori destini. 

Sorse la' Società Veneta, sorse e fiorì 
sotto gli auspici del suo Presidente, capo» 
•mlutìtftr^iìeffirgeXn'ffé irnpresa, mente su­
periore, che governava colla vastità del 
pensiero sui progetti, col cuore e col 
sentimento su coloro, ch'erano chiamati 
n ottenerne il continuo e ben ordinato eser­
cizio. 

Un'opera sì grande merita non il giudi-
zìo dei presenti, ma il sereno ed impar­
ziale responso della storia, alla quale, colle 
sorli degli uomini e delle nazioni, si affi­
dano pure le imprese eccelse, prima ed 
unica fonte di prosperità e di grandezza. 

Oh ! se quest' uomo fosse vissuto in 
un'altra nazione, che più sapesse esaltare 
il merito e la virtù, quali sarebbero stati 
ì suoi destini ? 

Tra noi è anche grande cosa se il paese 
lo eonta tra i membri della Camera vita­
lizia, dove sa portare la serenità del suo 
giudizio e la franchezza del voto. 

Egli non sì è mutato, ma continua la 
sua vita patriarcale d' uomo buono, acces­
sibile a chiunque lo ricerchi, pronto a fa­
vorire, incapace di portare un solo pensiero 
a pregiudizio degli altri. 

Sovrasti:, come un genio benefico, sulla 
propria opera e'spende l'utile vita per altre 
e non indegne imprese. 

L'amore alla terra natale, lo spirito d'in­
dipendenza da altre -nazioni, lo consigliò a 
formare una stazione ippica tra lo primarie 
per l'allevamento di una razza equina, degna 
idi formare gloriosa tradizione alla nostra 
patria. 

Così negli svariali rami, dallo costruzioni, 
alla Società Veneta, alle Acciaierie di Terni, 
alla stazione ippica, egli spende le non mai 
stanche attitudini del pensiero, profondendo 
dovunque la saggezza del consiglio, l'esem­
pio tenace dell'opera, la fermezza del pro-
posilo, e più di tutto il carattere, l'onestà 
P guel senso di suprema fiducia nelle pro­
prie forze, che forma davvero gli uomini 
atti a qualche cosa. 

Né torni discaro a lui in sul finire di 
questo modesto cenno, I' evocare quasi lo 
spìrito della patria a proleggere altre 
pietose e splendide opere della sua vita. 
Vita, che segna negli anni maturi sulle 
proprie pagine un tributo dì carità - la 
erezione dell' Asilo por 1 Infanzia a Ponti; 
di' Brenta - e un tributo ben memore e 
sacro di riverenza e d' affetto ai fratelli 

nella morte, per i\ nostro diritto, o per 
obbedienza alle alleanze, o per difesa della 
legge o del volere sovrano caduti sui campi 
di Solferino e S. Martino. 

Desina di trovar-qui la consacrazione più 
splendida e più alta è la vostra vita, o con­
cittadino venerando,, che passate certo in 
vidiato, forse combattuto, sulla via dei be­
nefattori di questa stanca ed affannosa 
umanità. 

A M L E T O 

CRONACA DELLA CITTA 
R. Università degli studi di Padova 

SCUOLA D I M A G I S T E R O 
NELLA 

F a c o l t à d i Fi losofia e L e t t e r e 

•È aperto a tutto il 31 ottobre 1893 il con­
corso a N. 5 sussidi ordinari di L. 600 cia­
scuno por gli studenti del secondo biennio di 
questa Facoltà di Filosofia o Lettere inscritii 
nella Scuola di Magistero. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire a que­
sto Rettorato le loro istanze in carta da bollo 
da centesimi 50 allegando il certificato della 
conseguita licenza del primo biennio Ja pieni 
voti legali in conformità dell'art. 22 del Re­
golamento speciale per la Facoltà suddetta, e 
presentarsi a sostenére il prescritto esame 
che avrà luogo dopo il 5 e prima del 20 no­
vembre p. v, e che consisterà in un lavoro 
scritto, a porte chiuse, sulle materie relative 
alle sezione di Magistero, a cui intendono di 
inscriversi, ed in una prova oralo. 

Per norma dei concorrenti fsi avverte che 
le sezioni di Magistero sono : 1.* Lettere ; 
2.É Storia e Geografia; 3. ' Filosofia. 

Padova, 15 Agosto 1893. 
IL RETTORE 

CARLO F. FERRARIS 

Il Preside della Facoltà 
Direttore della Scuola di Magistero 

GIUSEPPE DE 'LEVA 

Bonifica dei Consorzio 
Vìi P R E S A I N F E R I O R E 

Padova, 18 Agosto 1893. 
Sappiamo che co! giorno 25 agosto corrente 

dovrà adunarsi in seduta di seconda convoca­
zione, presso la residenza della Deputazione 
amministrativa de! Consorzio a Dolo, l'assem­
blea generalo degli interessati nella bonfica al 
fine di deliberare intorno alla costituzione 
dello speciale Consorzio di manutenzione della 
bonifica stessa. 

È doloroso che i possidenti compresi nel 
territorio bonificato abbiano lasciato andar 
deserta la "sUauta dr"PrTffirc~onVocazì'oné per 
difetto dell'intervento in numero legale. 

Speriamo ohe, penetrati degli interessi che 
si collegano alle deliberazioni da prendersi 
nella nuova seduta, non mancheranno questa 
volta di intervenire nel maggior numero pos­
sibile. 

E confidiamo che, inspirati al legittimo de­
siderio di assicurare all'opera della bonifica 
in modo perenne quei benefici ch'essa si pro­
pose di conseguire nei riguardi igienici ed a-
Kricoli, in tutta la vasta estensione della zona 
bonificata, sapranno prendere decisioni che 
rispondano efficacemente a questo importante 
obbiettivo. 

Sarà per èssere di notevole influenza al­
l' uopo, la elezione ponderata del seggio de­
finitivo della Presidenza dell'assemblea, dalla 
quale dipenderà poi di seguito la savia nomi­
na, della rappresentanza del nuovo Consorzio, 
ciqé Deputazione amministrativa e Consiglio 
direttivo, od è quindi desiderabile che la vo­
tazione cada sopra persone imparziali, dotate 
di energia e debitamente istruite, massime in 
fatto di ordinamenti amministrativi, che sono 
base sicura per lo svolgimento della ' istitu­
zione con forme regolari e spedite, e in pari 
tempo tali da offrire ogni possibile risparmio 
dei mezzi economici,' il cui sperdimento, oltre 
ii limite del bisogno, paralizzerebbe in gran 
parte, seppure non assorbirebbe, i vantaggi 
sperati e quelli già conseguiti in questo pri­
mo periodo di funzionamento deli' opera be­
nemerita. 

Possano questi nostri eccitamenti, animati 
dal desiderio del pubblico benessere e dal no­
stro particolare interesse, trovare una eco 
corrispondente celi' animo di tutti gli inte­
ressati, al cui numeroso intervento ò riser­
vata la prospettiva che la rnaturità e saggez­
za delle inerenti deliberazioni, tolgano l'adito 
alle postume lamentazioni solite a sollevarsi 
da coloro stessi che avrebbero potuto, solo a-
vessero voluto, rimuoverne la riproduzione 
troppo frequente. 

Alcuni inier 

ORARIO DELLE FERROVIE 
(Vedi IV pagina) 

•tlati. ^mirea . • 
t i ! WIUB GUALTIERO di Spilimbergo,l'egti 

gip giovane che ieri fu laureato ingegna 
alla nostra Università. 

Buono, di natura mite, di sentimenti i| 
e delicati il conte Sptlimbetgo ha Partili 
d'un poeta, il cuore aperto a tutto ciò ci 
VI ha di belio e di grande, 

Quella d'ieri non fu per lui una 
soltanto, che chiude le fatiche degli ardi 
studi compiuti; fu ed è una promessa d'ai 
venire splendido, di nobile e fruttuoso 
voro, al quale non deve mancar la (ortutii 

Ed è con questi sentimenti e con questi 
auguri, che noi ai voti giunti ai giovai) 
egregio d'ogni parte uniamo i nostri sincei 
spontanei, sentiti. 

A l t r a l a u r e a . 
• È-un altro nome d-'egregio giovane quelf 

che oggi possiamo scrivere. GIAN EMANITI 
CAPRANI di Breno ottenne all'Università l i | 
rea d'ingegnere. 

Pochi come lui hanno ingegno svegliali 
ed animo entusiasta. 

Ciò gli servirà per correre la sua vii 
trionfale, colla coscienza del proprio saperf 
e colla fermezza della propria volontà, 

U FILLOSSERA 
Senza indagare a'chi spettasse di proporr 

l'interrogazione in argomento alla fillossera 
fatta nella seduta del Consiglio Provinciale l 
notasi nel 14 agosto in eorso egli è certo omes­
sa non poteva riuscire più a proposito. 

Ed invero, accertata la" circostanza di falla 
che il malefico germe si è avvicinato ai < 
fini del Veneto, importava di conoscere - eri 
ma della votazione del bilancio 1894 - quali 
deliberazioni avesse in pensiero di prenderà 
in proposito la nostra Deputazione Provla-f 
ciale. 

E così, a mezzo dell'amlconostro l'avv. Ma­
rnai, abbiamo saputo ohe - abortita ridati 
d'un consorzio interprovìaciRle veneto di É 
fesa contro il triste insetto anche limitata-) 
mente alle Provinole di Udine, Treviso siili 
nostra - il Ministero d'Agricoltura consigliò It 
Provincia di Padova a prendere da sola m 
qualche provvedimento di concerto con la Iti 
cale Società di enologia e -viticoltura. 

E che in seguito a tale dispaccio Ministe­
riale la Deputazione decise di proporre al Cte 
sigilo Provinciale un apposito stanziamento ad 
preventivo 1894, stanziamento che potri ai-
sere aumentato in relazione alla spesi 
preavvisarsi per il servizio di vigilanza. 

L'amico nostro Moroni espresse altresì 
dea che, trattandosi d'un interesse di cosi.'/-
to rilievo per la Provincia, già bastaiìtemS» 
vinicola, i Comuni vorranno ricordarsene ai! 
compilare i rispettivi bilanci presuntivi 1891 

E noi non dubitiamo che lo faranno, pai 
poco ch'essi riflettano al serio danno che una 
invasione fillossericajgL apBarieÉefehe»—— -
""" Poiché, è inutile il nasconderlo e torna anzi 
che ognuno sappia ohe al primo apparire 
scintille fillosseriche - all'effetto di estinguer 
le - il campo infetto è risolutamente spianta­
to, e al proprietario restano bensì gl'indaniz-
zi ma ohe cerio non lo compensano del danno 
sofferto. 

Né altri rimedi, all'infuori della rigorosa 
applicazione del metodo distruttivo, finora dal­
la scienza vennero consigliati; laonde nutria­
mo il forte convincimento ohe tutta intera la 
Provincia concorrerà volonterosa ad allenta- ! 
nare un cosi grave pericolo. 8. 

TROVATELLI 
Nel locale Istituto dei Trovatelli da primo j 

gennaio a tutto trenta giugno 1893 sono en­
trati 209 bambini, dei quali : 36 provengono | 
da altre Provincie all'infuori della nostra, 60 
furono presentati come appartenenti al Comune j 
di Padova, e 113 da altri Comuni della Pro- j 
vincia. 

Non c'è da meravigliarsi di detta statistica < 
perchè in media gli annui accoglimenti salgono j 
a 386. . 

La totalità poi dei nostri esposti va oltre i 
1500 sparsi nei villaggi della «ostia e di a\W j 
Provincie. E la somma complessiva ohe si ape»" | 
de per l'andamento dell'Ospizio è di circa 114 , 
mila lire all'anno. . 

La retta dei bambini che restano nell Isti­
tuto è di lire 1.57 al giorno, e per quelli col­
locati presso le famìglie campagnuole si cal­
colano cent. 40 al giorno. 

Delle riferite 174 mila lire, fra le rendi» 
dell'Istituto e il sussidio Provinciale, solo !•)« 
mila lire sono coperte, per cui da qualche anno 
i consuntivi segnano un disavanzo di annue 
lire 16 mila circa. . 

Ora che la nostra Provincia, in seguito aa 
un parere del Consiglio di Stato, ha ricono­
sciuto l'obbligo della spesa ditale sevizio, non 
è a dubitarsi che nel conto presuntivo IV» 
essa vorrà accrescere il proprio contributo, 
diversamente la Pia Opera dovrebbe aumen­
tare la cifra dei suoi debiti ohe-
vanto. 

già rile-



Ospitai" di i s o l a m e n t o 
Rammentiamo che oggi dalle 2 alle 7 poni, 
nuovo Ospitalo ili isolamento situato fuori 
San Giovanni (Via Piovevo) rimane aperto 

, pubblico. 
Certo una visita all'Ospitale sarà d'utilità a 

Si s'Interessa di cosò cittadine. 

Circolo F i l a r m o n i c o . 
Malgrado il calore tropicale ieri sarà si rac-
,lse nella sala del Olrcolo un pubblico nu-
erosissimo, composto, secondo il solito, in 
•amie maggioranza di signore per assistere 
l'annunziato concerto. 
All'ingresso tu distribuito il programma, ma 
ii ne fu invertito l'ordine nell'esecuzione. 
Questa fu buona; forse non allo stesso gra-

tutte le (sue parti, alcune delle quali 
insognavano forse di qualche altra ripeti­
le, ma nel complesso fu assai divertente. 
ipratutto perchè ci ha fatto conoscerà un 
«tlnuo crescendo di profitti negii allievi di 
KI Maestro sig. SELVA, Il quale ci porge 

ione cosi frequente di sincere, di vive 
ngratulazioni. 

ho notato, come dissi qualche nèo,- an-
8 d'intonazione di quando in quando; non si 
li) dubitare, come possono attestarlo gl'intel-
«nti di musica, che l'eccesso della tempe-
tara influisce talvolta sulla emissione più o 

esatta delle note vocali e sulla modu-
iione. 
Inaugurò il concerto una Preghiera del Ne­

per mandolini e chitarre : non è per sé 
issa un capo-lavoro, ma guadagnava per l'ot-
a esecuzione. 

Fu seguita subito dalla melodìa dì Senza, 
Ulla, cantata dal sig. MARAN baritono ed 
plaudita. 
piacque pure il sig. FORMBNTIN, basso dalla 
ce poderosa di cui diede saggio nell'aria dei-
Urea, e la sig, MALIP.KRO nella romanza 
Tosti, Penso, della quale si "Olle la re-

ica; benché quella signorina abbia un difet­
t i l o invidiato del resto, quello di essere 
mine assai, per cui lascia indovinare quan-
slrada ftrà nell'arte, continuando a colti­
ti» col fervore onda si sente animata: bra-

bravissima: essa fu presentata di una cor­
ine di Bori. 

iDal sig. PICCIOLI, tenore, che ci ha regalato 
ispezzi, non dirò che una cosa: egli più che 
a promessa, è ormai un successo, che ai­
uterà sempre più segnalato, come ne fanno 
iranzia gli ottimi mezzi vocali, e il metodo 
tinto. Tanto nella Serenata de l l 'u reo ohe 
jll'arta della Favorita riscosse applausi fra-

e mèrltatissimi. 
Altrettanto, per la parte istrumentale, che 

arda, devo dire del sig. MANZONI al­
ivi) fra i più distinti dal nostro Istituto Mu-
ate il MANZONI, già molto bravo, diventerà 
eccellente violoncellista. 

È_snnei'flun,jlu'a.che intti obtoro applausi 
sgorosi e ripetute chiamate, cui presero parte 
sritatamente il prof. SANTATO, abilissimo di­
ttare del gruppo mandolìnistico, ed i bravi 
compagnatori sigg. TANARA e LIMENTANI. 
La Serenata per mandolini e chitarre è u-
composiziono, di vero buon gusto, del sig. 

«TATO, per la quale gli facciamo i nostri 
mplimenti, come ci congratuliamo con lui 

il suo metodo d'insegnamento musicale, 
e ci si dice ottimo sotto qualsiasi riguardo. 
Tutto assieme una serata divertente. 

f.b. 
m * * 

K V igoda rze r e . 
Allo scopo di favorire il concorso del pub­
ico alle feste che oggi avranno luogo a Yi-
«iaraere questa Società ha disposto che sieno 
fettuati, in questo giorno, i seguenti treni 
«ciati da Padova a Vigodarzere e viceversa 
distribuiti coi treni stessi biglietti speciali di 
itóa-ri'torno al prezzo ridotto di L. 0.40 per 
iraconda classe e L. 0.25 per la terza (non 
impresa la tassa di bollo). 

l'orario dei treni speciali : 
Partenze da Padova per Vigodarzere ore 4.10, 
j8, 5.40, 6.50, 7.25, 8 pom. 
hrlenza da Vigodarzere per Padova ore 5.8, 
8,7.3, 7.38, 8.13, 10.51 pom. 

%B. - I biglietti, di cui sopra, saranno 
Suiti anche coi treni ordinari in partenza 
htova alle ore 6.12 e 6.40 p. e saranno 

'ad'di pel ritorno anche coi treni ordinari nu-
Wo 36, 28 o 38 in partenza da Vigodarzere 
' ore 5.30, 8.55 e 10.1 p. 

È un e r r o r e o u n i n g a n n o ? 
9 1?2 di ieri mattina Bruson Luigi, con­

cino di San Giorgio delle Pertiche, essendo 
h Sera del Prato, si recò a far colazione al­
iarla di V. M. 
Quando pagò lo scotto l'oste, nel ridargli il 
A> d'una carta da cinque lire, gli consegnò 
" pezzo d'argento che fu riconosciuto per una 
«rchetta di reclame della Ditta Banfi. 
S'accorse di ciò una guardia municipale che 
'«linciò 11 V. M. all'autorità. 

spettacolo d i p res t id ig i t az ione . 
Questa sera nel giardino della ex Birreria 
Msatto al Bassunello il nato prestidigitatore 
"So Radames darà uua rappresentazione. 

La bravura del prestidigitatore é nota a Pa­
dova; per oiò è inutile ogni presentazione. 

Siamo sicuri ohe il pubblico gli tributerà 
grandi applausi. • 

Noi saremo lieti domani idi registrarli, 

•"* 
Ar r ivo e p a r t e n z a d e l l ' i m p e r a t r i c e 

F e d e r i c o . 
Leggesi nella GazzHta di Venezia, 20: 
« Col treno delle due e dieci pom. giunse 

ieri a Venezia per ferrovia, S. M. l'impera­
trice Federico, col seguito: contessa Briihl, 
dama dì palazzo, borone Wedell, ciambellano, 
e sette persone di servizio. 

S. M. viaggia in strettissimo incognito. 
Alla stazione c'erano, a riceverla, il con­

sole germanico Reichstbeìner, la contessa Pi-
sani-Almarò, il cornm. Baldini, il console in­
glese, il. prof. Pasini. 

S. M. ed il seguito presero posto in quat 
tre gondole della Casa Reale e scesero all'ffd-
lel de l'Europe. 

h' imperattiee, probabilmente, parte oggi da 
Venezia alle 1.55 diretta od Hamburgo. » 

*"* 
. R a g a z z o i n c a n a l e . 

Ieri mattina I ragazzetto Raffi Antonio, d'an­
ni 13, giuncando con altri suol amici lungo il 
eanale delle Bevarare, vi cadde dentro dove 
sarebbe miseramente perito, se certo Mazzuc-
cato Vincenzo, d'anni 36, nbilante fuori Porta 
Pontecorvo, non fosse accorso in suo aiuto 
traondolo a riva. 

Paro un elogio al salvatore è un dovere 
per chi rente la nobiltà dell'ufficio di rendere 
pubbliche le buone azioni. *?* 

Melloni guas t i . 
Ieri una guardia municipale sequestrava a 

certo Masiero Gloriano una quantità di mel­
loni riconosciuti immaturi. 

* * 
U n a b a r r a . 
Ieri mattina un cavallo attaccato ad una 

barra, urtò contro il parapetto del Ponte dalle 
Torrìcelle spostando un mscigno. 

Nessun altro inconveniente s' ebbe a regi­
strare. 

. ' . 
Caval lo in t u g a . 
In Prato della Valle si dava ieri alla fuga 

un cavallo di proprietà Bianchi Pietro da Ma-
serà verso S. Daniele. 

La bestia fuggitiva venne fermata dal fac­
chino Foca Giacomo, d' anni 20, abitante al 
Portello al n. 3101. 

e 

* » 
G r a v e d i sgraz ia . 
La sera del 14 corrente iì ragazzetto Co­

letti Luigi undicenne abitante in Borgo Piove 
al n. 3759 stava giocando con, altri suoi coe­
tanei quando improvvisamente cadde a terra 
procurandosi una grave ferita alla testa. 

Trasportato all'Ospedale il povero Coletti vi 
moriva l'altra sera. 

* 
. . . . 'w. ,.r ' -„' * fl , 

M a l o r e i m p r o v v i s o . 
Alle 9 d'ieri mattina Varofto Maria veniva 

colpita da improvviso malore in Piazza delle 
Erbe. 

Fu trasportata all'Ospedale. * * * 
Un incend io . 
Telegrafano da Udine 19, sera: 
Un gravissimo incendio si ò sviluppato a 

mezzodì in Via di Mezzo, distruggendo rapì 
damante cinque fabbricati. 

I danni ammontano a lire trentamila. T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, SO agosto 4S9S 

P a r i g i 19 Roma 19 
Rendita contanti : • : : . : , 

Rendita per fine 94,20 
Bano.t Generale 996,— 
Credito mobiliare 439, 
Alieni S. Acqua Pia 1107,= 
Axioni S. ln:mobìliate 58,— 
Parigi a 3 mesi ;=,-=; Londra a l mesi = Milano 19 
Rendita it. contanti 91.23 

» Une 94,35 
Azioni Mediterr. 6 2 3 , -
Lanificio Rossi ttì67,— 
Cotonificio Cantoni 385,— 
Navigano»* generalo 3 1 6 , -
Raffineria Zuccheri 2S5,=-
Sovvenzioni ! ! ) , -Società Veneta 82.= 
Obblig. morii 315.SB 

» nuovo 9 0(( 295,— 
Francia,a vista 109,88 
Londra a 3 mesi 27,04 
Berlino a viBta ISB,-

Venezia 19 
Rendita italiana 94,30 
Azioni Banca Veneta 340 = 

» Sociotà Veneta —,— 
» Cet. Venez. 288 , -

Oahlig. prest. vttnez 2 6 , -
Firenze 19 

Rendita italiana 94,48 
Cambio Londra 27,48 

» Francia 109,88 
Azioni F. M. 880, 

i Mobil. 441,80 
Torino 9 

Rendita contanti 94,28 
> lino 94.30 

Azioni Ferr. Modit. 820,80 
» » Mar. 643.SC 

Credito Mobiliare 138,— 
Banca Nazionale 1280, -
Banca di Torino 333, -

Rendita Ir. 3 OjO 
IcEom 3 0(0 perp. 
Idem 4 IjS 0,0 
Idem ital. li Orò 
Cambio s. Londra 
Consolidati ìiigl. 
ObhUg. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca dì Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano « 0[0 
Rendita ungherese 
Rendita spaglinola 
Banca sconto Parigi 100^ 
Banca Ottomana 869,37 
Credito Fondiario . 961,28 
Azioni Saei 2671, -

Azioni Panama 15,— 
Lotti turchi fati,— 
Ferrovie meridionali 878,65 
Prestito russo &0,U 
Prestito portoghese 4^t,8t 

V i e n n a 19 

9 9,03 
99.18 

164,= 
84,80 
35,80 

97 7{8 
a 18,5.) 

9 ti& 
22,10 

616,28 
483, 
S0fi,62 
93,8 1 
63,18 

LOTTO — Estrazioni del 19 agosto 
Vanesia. 89 « 86 — 70 —'31 — U 
Bari . . ' 15 « 41 — 68 ~ 48 — 26 
Firenze. 13 _ 33 «. 20 — 3« — 64 
Milano.. 5l =» 89 — 74 — 88 — 62 
Napoli . 
Palormo 

15 «. 89 — 19 - 34 -
12 - 32. «= 74 — 40 — 

67 
66 

Roma . 75 •=. 28 — 61 — 85 — 83 
Torino . 30 — 48 — 51 - 10 -

S C I A R A D A 

Donna il jtrìmkm, 
Donna il secondo, 
Donna l'intiero. 

80 

Spiegazione della Sciarada precedente 
CAN-APE 

Nostre informazioni 
Sot to l ' impress ione dell'offesa, e of­

fesa sanguinosa , sarebbe un fuor d 'o­
pera , ed a n c h e u n a debolezza il d a r e 
consigli di p rudenza , ' e . ; merav ig l i a r s i 
delle d imos t raz ion i , a l l e , qual i po r se 
occasione in R o m a la conoscenza dei 
par t ico lar i sul le scene selvaggie di 
Àigues Mortes con t ro g l ' i t a l i an i . 

R e s t r i n g e r e ad una quest ione di sa­
lari l 'orr ibi le carnifioina, sa rebbe come 
falsare la ver i tà , poiché ai francesi , 
tocchi ne l l ' i n te resse mater ia le , non 
m a n c a v a n o i' mezzi per o t t enere prov­
ved imen t i ; ed in ogni raso a v r e b b e r o 
dovuto prenderse la coi capi- industr ia l i , 
d iscutere la ques t ione economica so t t e 
tu t t i i suoi aspet t i , e cercar di deter­
mina re u n minimum dei salar i , al di­
sotto del qua le non fosse consent i to 
agli indus t r ia l i stessi di a s sumere ope­
rai s t r an ie r i . 

Come si vede il t ema è assai com­
plesso, m a n i en t e giustifica la b a r b a ­
rie dei fatti commessi , a meno che 
non si vogl ia spiegarl i col i 'as t io po­
litico, e colla sobillazione di agen t i 
p rovoca to r i . . . 

La ques t ione dev ' essere a l lora con­
s idera ta so t to u n al t ro aspe t to . 

L a s t a m p a ber l inese h a t o r t o di 
soffiare ne l fuoco delle pass ion i ; e 
noi s a r emo felici quel g iorno in cui 
si possa essere s icuri che gì ' i ta l iani 
psnsano colla loro tes ta , che nessuno 
da se t t en t r ione o da occidente fa l a 
par te di J ago per compromet t e r l i , 
salvo poi a lasciar l i nelle p e s t e ; ohe 
in ogni caso s ap ranno t rova re nella 
propr ia coscienza, e nel sen t imento 
della d igni tà offesa, t u t t a l ' e n e r g i a 
per t u t e l a r e i loro dir i t t i e i l o ro 
interessi . 

96 45 
96,40 

.118,90 
96,30 

9TJ,_ 
83S.SS 
186,315 
B96,~ 

Renò, in carta 
» in acgoixto 
* in oro 
> gonza imp. 

Azioni Sella Banca 
i Stali, di orod 

Londra 
Capellini imp. 
Napoleoni doro 9,94 1|2 

B e i - U n o 19 
Mobiliare 300,75 
Austriache. —,— 
Loinoarde 41,110 
Rendita italiana 80,10 

L o n d r a 19 
Illese 98 18|W 
Italiano 84 818 
Cambio Franoia Ilo,™ 

» Germania 134,60 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 V E N E Z I A S. Pantaleone, 5 

brande Deposito 
per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

DI 

S P E C C H I di Francia e Boemia = C B I S T A L L 1 di Francia per Vetrine = _ 
L A S T R E Naz iona l i e B e l g h e in tutti i spessori e dimensioni == colorate, sme-" 
rigliate e decorate = L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r T e t t o i e e 
S e r i e = D I A M A N T I per Lastre. 

Prezzi di tutta convenienza 

Domani avranno luogo le grandi funzioni 
in quella chiesa ed il cardinale Parrocctn 
benedirà in nome del papa. 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

SI Agosto 1893 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 o. 54 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 5 s. 21 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

D i m o s t r a z i o n e 
(S) ROMA, 20, ore 7 a. 
Come contraccolpo della selvaggia carni-

Rei na dì Francia, ieri ebbe luogo a Romn 
una «rande diniostraziuné con ^ritla ostili 
alla Francia dinanv.i alla sede dell'amba­
sciata, cioè al l'tdasao Farnese. 

Si suonarono inni patriotici, si gettarono 
sussi . ontro le finestre. > 

Intervennero agenti per sciogliere l'as­
sembramento, che si rinnovò anche in 
Piazza Colonna. 

Fu suonato l'inno germanico. 
B a n c a d ' I t a l i a 

(S) ROMA, 20, oro 9 a. 
Si tenne la prima seduta della Commis­

sione, composta dei delegali delle 3 ban­
che l'use assieme che compongono la nuo­
va Banca d'Italia, allo scopo di redigere 
io statuto della nuova,Banca, che verrà 
sottoposto all'approvazione.del Governo. 

Fa parte • della Commissiono il comm. 
Ricco, presidente della Cumera di commer­
cio di Venezia. Sembra che le sedute si 
protrarranno per alcuni giorni. Lo statuto 
si discuterà poi nel Consiglio superiore 
della Banca Nazionale e nei Consigli delle 
Banche Toscane a Firenze, in sedute che 
avrebbero luogo verso la fine del mese. 

O n o m a s t i c o de l P a p a 

(S) ROMA, 20, ore 11 a. 
Oggi ricorre la festa di S. Gioacchino 

epperciò l'onomastico del papa. Per tale 
ricorrenza Leone X1H nella sala dei trono 
riceverà solennemente il sacro collegio, i 
prelati, la corte pontificia, i dignitari laici 
e le rappresentanze delle societè cattoliche 
di Roma. La Valletta, -cardinale decano, 
farà un discorso cui risponderà il papa che 
dopo il ricevimento terrà circolo. 

Nella nuova chiesa di S. Gioacchino ai 
Prati di Castello il cardinal vicario bene­
disse una statua di S. Gioacchino, fusa tu 
Francia, dono di un industriale francese. 

19 Agosto 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del 7ap,acq. 
Umidità relativa . . 
Direziona del vento . 
Velafflià ehìi. orar, del 

veutó 
Stato del cielo . . 

Ore Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 9 pom. 

762.2 ! 760.8 761.2 
26.6H-31.6 +25.5 

15.0 Ì 17.5 
43 

SSE 

17.0 
66 

calma 
72 
S 

0 10 
. sereno sereno sereno 

l ! l 
Dalle 9 ant. del 19 alle 9 ant. dei 20 

Temperatura massima = + 32.'3 
» minima = -)- 20.-4 

F. BELTRAME Direttore 
V. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

®A1 3i Agosto e 31 Qicembra scapperà la gran 
{bomba delia fortuna. Saranno sorteggiati f gratuli 
| premi da Uro 200.000 - 100.000 - IO.0DO-6.CS0 

ecc., ed In totale 18632 premi della orando 
] Lotteria Italo-Americana. Ogni numero costa una 
I sola lira e può vincere in tutte Io estrazioni. 

I lilgrlicttl (In i o nuni t i f l <a,. ftoy «*UK» 
j ncc»mfm^,-mul «In Mai l»eI£!.**sinKM* tSoam* 
j «Jil CALAMÀIO <«H5e E-ulBt XV) a«s© «n.i ' 
I i i ie tnl io b i a n c o d a l l a iii 'nmln&a ottlcirjn 
| A. CAnl 'ANl d i IHlLAa1*? (»fA'lT*IM*{S'I!a*<o 
I Cent . -75 nei- <Mi'litto <ll B|pedla:l<>a<n>* 
I 9 S o l l e c i t a r e lo r i c h i e s t e pfensso I a>i'*n-
I clfinll Banc l i l e r l e Casnlilnvcilsu.e Kiel 
I R e s i l o e pi-esHo l a l iane.» Sri;uv3'n3:iI.a.I 
\ CA9ARETO di F .co , <Cu*4» ffoastìlU». nttl 
| *B»B) Via Car lo Fel ice , iti, GBiVOVA. |) 

wmsmw 

FERRO PAGLIARI 
ricostituente depurativo del sangue 

DHL PROF. 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premialo c o n undici medaglie 
quattro delle quali d'oro 

Guarisco l'anemia, la clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in generale tutte le forme 
morbose provenienti ila indebolimento od alte­
rimene della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiata rotazioni di Clinicha 
mediche, Ospedali, Professori o Medici d ' I ta­
la e d«U'Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do 
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C.\ 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visilu. 

T r o v a s i in t u t t e le F a r m a c i e 
al prezzo di V. 1 la bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mìa Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho constatato che 6 tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dello stomaco, 
quanto per migliorare la nutrizione generale 

Prof. A. DB GIOVANNI 

P E L 7 O T T O B R E * 8 9 » 
ed a n c h e sub i to 

T>' AFFITTARE 
Casa g r a n d e , anche con Scuderia e Rì-

m-ssa, in Piazza Vittorio Emanuele 
N. 2696. 

A p p a r t a m e n t o , in secondo piano, della casa 
al Ponte Molino N. 4565. 

Per tratiare, rivolgersi a chi vi abita. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 « 

Direzione Medica 

Bagni in vasche :. .calili, freddi, solforosi 
arsenicali. 

Docoie fredde e cjiMe; pioggia a colon»;» 
fissji, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso-
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica modica. 

Prezzi: Un bagao L. 1.00 
Una Doccia L. 0.7ó 

Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 
» doccio L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van­

taggiosissimo. 

LA NUOVA MILANO 
:ione Nazionale Cooperativa «Si Assici 

CONTRO I DANNI DELLA 

Oa9LAJBT3XEXraS 
Associazione Nazionale Cooperativa «Si Assicurazione 

C O N T R O i DANNI DELLA 

Autorizzata con Decreto del li. Tribunale di Milano 

S e d e in Mi lano — Via Rove l lo , 6 

P r e m i a t a con Medag l i a d ' a r g e n t o a l l ' E s p o s i z i o n e N a z i o n a l e di P a l e r m o 

Nell'esercizio decorso pagò anticipatamente ed integralmente ai propri soci 

danni loro liquidati. 

I danni vengono pagati in settembre pei raccolti estivi, e in dicembre pel rac­
colti autunnali. 

VI. Anno di Esercizio 
T a r l i l e unitissime e p r o p o r z i o n a t e al va lo re dei s ingol i prodott i" 

Ripario di utili ai soci quinquennali : 
Cap i t a l e a s s i c u r a t o . . . L . 1 8 . 9 9 3 . 0 2 5 — 
P r e m i i ncas sa t i . . . . » 8 5 4 : 2 4 0 1 8 
S in i s t r i p a g a t i . . . . » 5 3 3 . 9 9 4 . 7 4 

CONSIGLIO D'AMMINISTR^ZIOUE 
Barbiano di Belgiojoso d'Esie Principe Emilio — Bignami cav. Leopoldo 

Canestri co. cav. Emilio — Cenni cav. Quinto • Elia Colonnello comm. Augusto 
deputato al Parlamento — Fornoni ava. Lucio — Maurelli avv. Emilio 

SlNBACt 
G. Bignozzi — L. De-Sisti — Rozza ing. Francesco 

DlRFVTTORB GENERALE 
B E L L O L I cav. Q, C A R L O 

D i r e t t o r e Div i s iona le p e r la P r o v i n c i a di P a d o v a 

V ia S ^ r i ^ S a n t o R SACCHETTO ^ T^ì^0 

ìa S. Fermo N„ 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



;• A C Q U I (PIEMONTE) 
• Stabilimento Vini di Lusso1- e tfà- Fasto ; 

IWo\%;sistemVaì D A M I G I A N E B E C C A l t O col fondo iti legno e col rubinetto!. Brevettate in Italia e all'Estero per trasporti Vini , Olii 
L i q u o r i — l e so le a d o t t a t e da l G o v e r n o p e r t u t t e le scuole e n o l o g i c h e d e l Regno* • 

Pigìalrìòe-Sgvmtw* ic>\ Beccaro 
la.jpji'i ut i le ;frante ^Macchine E n o l o g i c h e "•*• B r e v e t t a t a In I t a l i » , F r a n c i a , S p a n n a ed Austri«-ì[Jiin.heria> 

.,Dietro invào di:setìfl>lltift!bigllétt*o di vìsita si spedisce Gratis il Catalogo illustrato orasi troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchina 
guanto sulle damigiane, o prezzi correnti. 

, ..., ,-, j , , , , - .PeposUo p e r P A D O V A e P r o v i n c i a p r e s s o la D i t t a G. Ctmm,l\l e C. :..,..,, 

'fpw-vj.̂ tî wrgrg?-

« 5 Gll iomi VrKì'.i 
Ik'ariFerroviart' l S G i u i j n o 1 8 9 3 

'Bete,Adriatica Società- Veneta 
Pi tdova-V enez ia 

diretto 3 $ 6 a J 4,36 a. 
, !».,. 4,28 » 
Misto 6,2ft » 
Onin, 7,59 > 
» 9,20 < 

djf.n)oll,4G » 
direte) 1,11 p.| 
_AÒoei. ,1,21 » 
'misfo. 3,35 » I 
dirètto 5,49 » j 
oinp. 8,01 i 
acéel. 9,28 ; 

16 » 
?, 2» 
0,15 » 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50 * 
a,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

V e i iez Ia -Pado va 
omn. 4, fi a. 5,15 a. 

fi.— » 1,20 » 
diretto 8,35» 9,19» 
aceel. 9,40 » 10,4) » 
ORllI, l ' i , 5 p j l ,15 D. 
dirette 1,55 » 2,3J» 
» 2,25 » 1 3, . ' , > 
Misto 4,15 » 5 } * ' . ' 
» . 6,52» ?f * » 

dir.mo 7, 6 » 7)39 » 
diretto 10,36» 11,?! » 
acce!. 11,16» 12„»a 

l ' adòva-Bolo i jna 
omn.. 6,25 a. 
misto . 7,66 » 
accel. 10,49» 
.diretto 3,. 7 p. 
misto 5,66 » 
» 7,56 » 

du0ttbdl,2a » 

10,10 a. 
9,5(1 f. Rot. 
2,30 p. 
5,60.» 

11 , -» 
9,37 f, Rot i 
1,60» 

f i l ano-Veronp . fPa .dova 

aco 6,— a,!0,66 » ~ i i 5 3 pj 
ImjstodaVer.l 6,30» 110)36 a. 
(fir.o 8, Sa'10,33» l i ,44p. 
omn. 9,60 »ì 5,10 p. 7,51 • 
dir. 12,6Sp 4,20» \ ,5,48» 
orati, 5,ltìa. 7,48» 
dir. 11,15 pĵ  2,16 a , U , 4 0 a 

B o l o g n a - P à d o v a 
ti diretto 2,10 a 
8 omn. 4,50 » 

misto , 6,3Qva 
10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,22 » 
5,30 » 
8,20 • 

P a d o v a - V e n e z i a 
?, - a . 

12,36 p. 
4 , ~ » 
4,13 » 
.8,w » 
10,50 • 

! V e n e z i a - P à d o y a _ 
"raisV" Ò,22aT 

9,X0» 
12,46ip, 

(2) 4,2<£» 
4,44» 
8,12» 

8,62 a. 
11,50;» 
3,16 D, 
5,16» 
7,14» 

10,42» 

ci) Fino a Doto ((Mtlwl-rjJJttJ)» Eoo (Fertim) ,,•) , ', ;.. i;> 
" N^ . I treni 119, W, 121, . m 123, M faranno un 

ni inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
ne) giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
Ottift. 
misto 

4,56 a. 
7,45 » 
2,16 p. 
6.40» 

da Rov. a, 15 » 
misto 
diretti 
omn. 
misto 
u eoe). 

ft,— » 
10,35 » 
3,45 p 
4>40» 
6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, fìp. 
1. 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 «daRoT 
9.26 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
-dr­omo. 
mjsto 

5,28 a, 7,117,a. 
8,19»' 10,' 9» 
3, 2 p 4,52 p. 
7,13». 9, 4» 

m 
FERNET-BRANCA 

Spec ia l i t à de l F R A T E M J S B A N C A di M i l a n o 
: Vla-Btoledq,-'^-

F o r n i t o r i di S . M. Il R e d ' I t a l i a 

tv I soli c h e - n e ' posseggono" il v e r o e gent i i i io p r o c e s s o -e» 

Medaglie d'oro e gran diploma allo EBJOSÌZIPBÌ. di VJeoj» 1878, Venera 187B, Flladclfla 1878, Sjdney 188» 
Melbourne ISSI, Milano 1881,'Nina 1888, Tirino igU, Amena:nfti n nolte side ttaraifro»,. 

U L t ' I M £ \ ' R I C O I ^ P | N Ì 3 E ' O T T E W Ù T E ? ' : - ' " 
Gtan diploma d.' onoje all'Ksjiesteìon^ 01 Londra 1F88,e Palermo iSiti: 

al irMedhg-lia-d'oro Bll'-Bsposi^OBe di Ifaretìlona IRStf e Parigi ftf8(l , 
Medagl ia d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l M i n i s i e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
., ' MASSIME ONORIFICENZE 

Mest re -Udine 

diretto 6,15 K "1,36 
Sion. 5,43» 10, 5» : 
misto 7,59 t, | h,bU i. Trev. 
*aia U, 5 » 'I 3,14 p. 
dilette 2,25p.j 4,46» 
ibiHo 5.12.»' 6 ,5f .Trev . 
••.'» 6, ,40 » 1 1 , 3 0 » 

o a u . j(- ,83* | 8,26a 

Monse l iee -Legnano . 

Ui l 'ne-Mest re 

misto i,50 a. 
omn* 4,-iO •> 

daT'rey. 10,6(1» 
d'roti0 51 ,Ì6 » 
omu. 1,10 p. 
virim, 5,40» 

ita t r e v . 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6.21 a. 
! è,36 » 
11,44» 

\M P. 
i 5,46 » 
; lù, 12» 
I Ì33 » 
'10.33» 

Legnago-Moìise l ice 

!>IiH . 
7,—a. 8dO|asLfceg,j|;ui. 

!. 0 8,36 .. 
omn. 
oiun. 

*.)5 a, 
9,54 » 
7,35 ». 

8.25 a. 
H',20 » 

f c l l u n o - K o n l e l ' Uni H 
a ii, 1.50 a 
e ie ' ' - ' 1 2 0 '•• 

tì.6fl a. 
3.49 p. 
e 18 o. 

Moti l ebe i luna -Be l luno 
'«.'50 a. 8.56 p." onui 

omn 1. 6 p. 
•9 n. 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7750 a.) 9,28 a." 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» ' 6,30 » 1 8, 8» 

__ 1Ei!?Z's0"Y*cenza 

tnisuj.. 4,40.a,ij6,56.a.. 
»" 7,56» I 9,43» 

orna. ,*!,16.p.. 4,31p. , 
» 6,22 » ! 8,36 » 

j, ' B a g n o l i - P a d o v a 
1 raiist'ò 6 , ~ a.; 7,38 a, 
I » 10,22» 12 , ip . 
„' » .•: 4,22 p,i 6,--» 

jj V i cenza -Trev i so 
, otirri. 5,12 ». 7,Ì7 a. 
il JuM 7,59 » 10.32 • 

:» 2 46 p.; 5,—p, 
II emn. ' , ij.» i 9,16»,.,, 

V i t to r lo -Coneg l i ano 
" '6,22'a.i 6,-48-a. 

8,45» 9,13» 
12,—m. 12,26; p,' 
2,45 p. ,3;-13» 
7,85 » 7,63 » 
9,10» I 9,34» 

omn. 
misto 
omn. 
misto 

» 
» 

P a d o v a - P i o v e 
"5ìstó" ~6,~ a. 7,— a. 

» 12,10» 1,10 p. 
» 6,10 p. 

;|_ GonegHaho-Vi t to r io 
jl òìsiC 7,Ì.O a.| 8,i'8a. 

misto 11•.«— » 1J,32» 
(» 1,,,5'B, 1.37 p. 

0B111. 3,55 » 4,23 » 
. 8,36» '9,—'» 
» 9,50 » 10,18 » 

P i o v e - P a d o v a 

; Facilita la dìgeBtiftOB, impedisce l'irrilanióne del nw?ì ed 'eccita in modo meraviglioso.l'appetito. 
E1 raccomandato per chi solfre febbri ÌBteririittcati ,0:'!vorrai, od e tìorprondonte contro qnol matessors prodotto 

dallo sfkm, patema d'animo, nonché il mai dì stomaco 0 di capa causato da cattiva digestione 0 doboleeza-
| Molli accreditati medici oreieriseoco già da, tanto tei»fo llaso del FERNET - BRAÌY0A ad altri amari aoiiti a 

prendersi in casi di simili incomodi. Uy s; '•'•' ; • ;". ' ., ., 
Questo liquorê  composto di ingredienti vegetaU, -aiprondo ffloseolàto" noiVaeqai; col settz col /ioò''o col caffè. 

V iagg i a to r i pel V e n e t o s l g g . t u i g ì De P r o s p e r i e P t tnz io B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia pranrie L , :4 •» picuùta L. 2 . 

G U A I Ì D A n S I D A L L E I N N B i M B R K V O L I C 0 H T U A F ? A Zi 0 M 1 
: E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la flBinaitiliws^ei'iialo F B A T E L ' M " B R A N C A & C' 

Afe j s^ t iA i l \AC^8uf f iy f t / aA^^«4fc^<>AAA«^<RJ t /V^ 

7,10» 

7,15 a: 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
orna. 4,36 a 
misto 11,10 > 
« 6 .121 

6,34 a. 
112,50 p. 

7,56 1 

^ l o n t e b e H u n a - P a d o v a 
tristo 7, 7 a. 8,44 a. 
ornn 4, 4 p.j 6,37 p 
m^jp.„.8,33.a.'10.10» 

i 

datti 
r i t raggono gi i stessi benefici effetti da l l ' u so del la 

E m u l s i o n e > S c o t i d ' o l i o - p u r o - d i fegato di mer­

luzzo cori ipofosfiti di calce e soda; essa m o s r j -

misce ed in tona l 'organismo anche i l p i ù delicato» 

aiigliora il sangue e la nutr izione. 

L*EtaùIsione Scott.,è iraccc--
rriandata daiiPrìmari Medici per 
la cura di tutte le; matattìe este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; è di sapore gradevole copte 
il latte e di facile jdigestiorie. Le 
bottiglie della Emulsione ScoH 
sono fasciate in carta satinata 
color * Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chinaci 
Scott e Bowne di New-¥ork. 

* S I V E N B E m T U T T E L B FABSffAClÈ. 

piange 

BALE & EDWflROS: 
T'sx&&&yaL&i?>l m e c c a n i c i 

mvKTtmm <i «•„•••• T T ì i B a 
i! CXLI.:,-, 61,16 + 638,9+1,1 f) 

37,73,0,G6.8,4,73,66,37 216,37 !•?! 
8 - 10,63,0,37,8 - 392,27 - 89,63,5! 
2, - 812,8 - 502,43, • 812,8 - 6i 
37,73.0.66,2, - 11)6,4] -0,63,43,5,1 
32.5,- 1,1 - 1111:21 • 401,3 -Ri 
K2,r),6fl,5 - 1146,27 - 3.92,24 - M 
89,2,06,7 - 312,36 - 397,17 - 7,5) 
73.89,8 - 9,8,3.5,66,7,83,9 - Wjì 
72,42 - 0,2,66,37,51 - 615,46 - 0,M, 
10/8,8 - 276,12 - 530,20::r fl,2(3JÌ 
8,3,8,5.- 840,10 - 727,1 - 1166,31 
100; • 1049,50 - 1145,26 - 0,73,M 
73,9,2,8 • 37,63,73 - 680,13 - 34-2,1 
857,31 - 80,5,19.37,2. • 691,2 • 1if 
- 1161,41 - 267,36 - 994;62, - 40i.ll  
946,7 T 9,73,19,2,37,8,89,2.';- 73S',| 
37,5 - 502,37. -.73,10.8 • 662,55.1 
2,i«,2,37,2. - 732,1, - 727,1 - Ulìl 
949,22 - 342,38 - 1104,26 - ' 3 7 ^ J l 
946,7, • 10,8,4,10,73, -.03,4,5,9-«IH 
-.732,1, - li37,31. - 687,13 - « , * I 
65.21 - 284.49 • 1162,47+1115,41!j 
37,2,9,5 - 70,20 - 858,21; - 6,03,8 B | 
36 -401 ,3 - 0,2,9,5 - 1166,43 + llill 
• 938,24. - 695,12 - 785,26 - SS1M 
1.1 - 1104,26 - 401,3 -25; - 87,2! I 
3,8.0.37,2,00,37,73 - 461,2 - 1,1 - 1 , | 
9,37,73 ! - 0,8,8 - 10,63,5,66,2; - 0,3,1 
8,89,8 • (267,36 - 6,2,9,2,8 '-"858,21,1 
989,17 - 849,10) -, 855,1 -• 9,8,3,13,85 
8 K 3 5,4,63,60,8,3. - 0,8,8 32,73,6! 
73,9,5,0.2 • 3,5,19 - 882,6 ! - '32,63,! 
9,7,2 - 717,0 - 51,1,15 - 401,3 • W,S 
7.2 • 66 63,4,73,9 - 43,9,5,3.',9,73,0,j 
89 • 3.5,4,«:i 66.8,3. - 1115,41 - 141,1 
- 267,35 - 511.25 - 1166,43 + 1002,11 
• 303 4! - 0,37,8-0,2,66,2, - 1146,2! 
• 36,86. 

MILANO 
Via.S. Marco 40 o 42 

N A P O L I 
Corso Gapili'htili 355 

Macchine della stagione 

eviiiii - wl illùso da qùalclìo ìin-
logora l'esistenza e lo condanna 

E co» ragione plnnp quello svcutmMi.o clic afletib ili 
jioslore è cosU'tiiio a portare un citilo mi tosti'utio else gì 
snevi tabi I mori (e nììn tomba, , ,. 

fiori' cosigli succf dtin ft.)R rfiifilon ùmàsse via del miracolóso 
CINTO D'INVENZIONE BEL PROF. LODOVICO GH1LARDI 

il quale Jii» ÌI\U:O il plauso, uiilversole e• venne lirevcimio con Decreto MinisiPiiale 8 sc(-
iwiwii'e 1Hfc8. li sìslniiii è sicmo e di facile «ppìiCJIS:iute, ionio dm anche un bainhtno pw» 
fip«li«(trsclo Ld mobilitò della testa .di qmMo Cimo rcgulirlon', «wirtiilo a moltat permetta 
di aliarsi c4 nb,liassìivsi ;t destra od ;\ PIIIÌSU-,", <-'\)\\ì) lìssm-si nel modo più convenirnie. Così 
non può diesi dei • (litui (ilio ad oggi conosciuti, nnn escluse le pifi recenli invenzioni 

'Nessun cinto eiflsijco in gomma, in pelle ed in tela fjuiitidtr non è munito dei registri 
del prof. l.tì'Jovieo Cliilardi non é curativo, uè tampoco |rcservniivo, ma ?oÌimicnte;on gin-

fililo per corbe.lkt^ gli':ift«s(«rlj, «eoo tulio. Se dunefue l'interino spetta 'gmtri^ionc' ò sul-
iievo da «Uri miti, egli pitA morirsene in pace- —'Chi vuol provvedersi déiPìndispens alile 
tirilo Ili'golatore del prol, Lodovico Giiìlardi, inviare -francobollo da centesimi veni! per la 
risposta. -_.̂  . p j | £ . 

Si osservala più scrupolosa segretezza. 
NB. Jl Cinto Ghiìni'di lon può essere da i di ice li essi» imitato, perchè messo so,UP la, sua-

¥™i}(ìiiy llelle li'Vlii ihe a '̂ii unu.ii In |n ìeii'i d ' inviai u,-. ' ."'. . 

ruoK. i .o i ioviro niuuuu>f 
// / rtt.if/tì-Jjrntfsfa 

V'iii 1. inacutì, 8, Pulfi'ii))) 

Zappa Coltivatore American v a cavallo trasfbrmabile pcc la co'tivu-

Scafi delle VIGNE, llAItBABIETTOLE, TABACCO, GRANO-TURCO, 

ORTAGGI in genere, ecc. 

Elenchi e schiarimenti Gratis 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PREPARATO OA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LOUO PRIMITIVO.COLORI 

AI CAPELLI, SENZA. DANNI O PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE, 

«INFORZA I BULBI DÈI CAPELLI, E| 

NON MACCHIA LA PELLli. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ 0N| 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. I 

P r e z z o JLii'o 3 . 5 0 la bo t t i g l i a 

W. R O B E R T 1 & C e , ' , 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toniabuorii FIRENZE, 

e 30-37, Piazza S. Loren/.o in Lucina ROMA 

Fratelli Diùdker e Anpio 

iHòli 
$&&&•&&&•&•$>•&•&•&>&'&•&&•<> 

. iGEORN'ALK E 

.più diffuso Rifila 

i P A D O V A 

C i t t à ,e Prl'i 

Draglij 

naca assassina 
t r o v a s i vend ib i l e II n u o v o R o m a n z o 

LA 

* miiw^iiiiiirmn tnvwvmwimf 11» - 'XacmHmsaama 

LA SONNAMBULA, A n n a D ' A m i c o dA tutti i giorni 
! constili.) liei siioGabiuetto niagneiio.', 

eoli'assisteiiza di due distinti dutioi i 
1 consulti della Sojjiiainbulp, qltre che i continui, attentati • di ricdno-

ecenza per guarigioni felicissime oiteii-rc coiiterniiiiio s&aflppg più l%me-, 
ritata, faina cliq s| f cosi còlidaiiieute.Mjibilìta. Per <\ìciènei>u,;,'un coiiiulto 
mag'rietico dalla'chiariivefXRente Sonnanibulii ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita olle,per letiera siano dichiarati i pi-iicipali sintomi della 
itiiil.'iUin ó nella rispnpla vi sani la diagnosi e la ricetta più efllcace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sìa per vaglia 
postalo ti con raccomandata per l'Italia live f»,20 e per 1'estero lire ft,20 
— Dirigere le lettore al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Specialità per l'Agricolliii.^' 

ÔNCIKSE NUTRITIVO PREPÀMM 
APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI ÀORIOOLTÒItA 

tv Appl icas i a u n a j s i a s i p i a n t a con e l l ì cace - r i su l iu to "O 
Prezzo l . iì a l fjuiiitale reso stazione, {Mi/ano} 

G, W O W e C. — Mi lano Corso Gar iba ld i N. 6 4 

, , ABBONAMENtO,-: 
al « Comune» giornale eli Padova 

Lire 1B annue 
semes t re L. 8 - -trimestre L. 4 

Padova 1893, Prsm. Tip. F. Sacchetto 

http://Veronp.fPa.dova
http://40i.ll

